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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sull'applicazione dell'articolo 17 del regolamento sulla politica comune della pesca
(2021/2168(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti l'articolo 3, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea e gli articoli 3, 11, 38, 120 
e 191 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 giugno 2008, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della 
politica per l'ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino)1,

– visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della pesca, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE2 del Consiglio, e in particolare l'articolo 17,

– vista la posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 28 aprile 2021 in 
vista dell'adozione del regolamento (UE) 2021/… del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un piano di gestione pluriennale del tonno rosso nell'Atlantico 
orientale e nel Mediterraneo, modifica i regolamenti (CE) n. 1936/2001, (UE) 
2017/2107 e (UE) 2019/833 e abroga il regolamento (UE) 2016/16273,

– visto il regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
7 luglio 2021, che istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l'acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 2017/10044,

– vista la comunicazione della Commissione, del 20 maggio 2020, dal titolo "Strategia 
dell'UE sulla biodiversità per il 2030 – Riportare la natura nella nostra vita" 
(COM(2020)0380),

– vista la sua risoluzione del 9 giugno 2021 sulla strategia dell'UE sulla biodiversità per il 
2030 – Riportare la natura nella nostra vita5,

– vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 dal titolo "Una strategia 
'Dal produttore al consumatore' per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso 
dell'ambiente" (COM(2020)0381),

– vista la sua risoluzione del 20 ottobre 2021 su una strategia "Dal produttore al 

1 GU L 164 del 25.6.2008, pag. 19.
2 GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22.
3 Testi approvati, P9_TA(2021)0142.
4 GU L 247 del 13.7.2021, pag. 1.
5 GU C 67 dell'8.2.2022, pag. 25.
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consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente6,

– vista la relazione della Commissione, del 25 giugno 2020, sull'attuazione della direttiva 
quadro sulla strategia per l'ambiente marino (direttiva 2008/56/CE) (COM(2020)0259),

– vista la relazione del comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) 
della Commissione, del 30 settembre 2019, sui dati sociali nel settore della pesca 
dell'UE,

– vista la relazione del CSTEP, del 17 dicembre 2020, sulla dimensione sociale della 
politica comune della pesca,

– vista la relazione economica annuale del CSTEP sulla flotta peschereccia dell'UE, 
pubblicata l'8 dicembre 2021,

– vista la relazione del CSTEP, del 28 aprile 2021, sui criteri e gli indicatori per integrare 
gli aspetti di sostenibilità dei prodotti ittici nelle norme di commercializzazione 
nell'ambito dell'organizzazione comune dei mercati,

– visto lo studio del 2015 richiesto dalla commissione per la pesca sui criteri per 
l'assegnazione dell'accesso alla pesca nell'UE,

– vista la sentenza pronunciata il 15 luglio 2021 dal Tribunale amministrativo di 
Montpellier nella causa n. 1801790,

– vista la relazione della New Economics Foundation (NEF) del settembre 2021 dal titolo 
"Who gets to fish in the EU? A 2021 update of how EU Member States allocate fishing 
opportunities" (Chi può pescare nell'UE? Un aggiornamento del 2021 sulle modalità di 
ripartizione delle possibilità di pesca da parte degli Stati membri dell'UE),

– vista la relazione del 2018 del World Wildlife Fund (WWF) dal titolo "Evaluating 
Europe's course to Sustainable fisheries by 2020" (Valutazione dei progressi dell'Europa 
verso una pesca sostenibile entro il 2020),

– vista la relazione di Low Impact Fishers of Europe e Our Fish, del 27 ottobre 2021, dal 
titolo "How the EU can Transition to Low Environmental Impact, Low Carbon, Socially 
Just Fishing" (Come l'UE può passare a una pesca a basso impatto, a basse emissioni di 
carbonio e socialmente giusta),

– vista la relazione 2020 del Gruppo di lavoro sulla pesca a strascico elettrica del 
Consiglio internazionale per l'esplorazione del mare (CIEM) e il Consiglio speciale 
CIEM del 20 maggio 2020 in risposta alla richiesta dei Paesi Bassi relativa agli impatti 
della rete da traino con impiego di impulso elettrico sull'ecosistema e sull'ambiente 
derivanti dalla pesca della sogliola (Solea solea) nel Mare del Nord,

– visto l'articolo 6, paragrafo 18, del codice di condotta per la pesca responsabile 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura, relativo alla 
tutela dei diritti dei pescatori artigianali e su piccola scala e al loro accesso 

6 GU C 184 del 5.5.2022, pag. 2.
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preferenziale, se del caso, alle zone e alle risorse di pesca tradizionali,

– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per la pesca (A9-0152/2022),

A. considerando che fra gli obiettivi della politica comune della pesca (PCP) figurano gli 
obiettivi di garantire che "le attività di pesca e di acquacoltura siano sostenibili dal 
punto di vista ambientale nel lungo termine e siano gestite in modo coerente con gli 
obiettivi consistenti nel conseguire vantaggi a livello economico, sociale e 
occupazionale e nel contribuire alla disponibilità dell'approvvigionamento alimentare", 
di applicare "alla gestione della pesca l'approccio precauzionale […] [e di mirare] a 
garantire che lo sfruttamento delle risorse biologiche marine vive ricostituisca e 
mantenga le popolazioni delle specie pescate al di sopra di livelli in grado di produrre il 
rendimento massimo sostenibile" e cita gli obiettivi di applicare "alla gestione della 
pesca l'approccio basato sugli ecosistemi al fine di garantire che le attività di pesca 
abbiano un impatto negativo ridotto al minimo sugli ecosistemi marini", di "contribuire 
ad offrire un equo tenore di vita a coloro che dipendono dalle attività di pesca, tenendo 
conto della pesca costiera e degli aspetti socioeconomici" e di "promuovere le attività di 
pesca costiera, tenendo conto degli aspetti socioeconomici";

B. considerando che l'obiettivo 14.b degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite invita le parti a "fornire l'accesso ai piccoli pescatori artigianali alle risorse e ai 
mercati marini";

C. considerando che il Consiglio è responsabile di fissare le possibilità di pesca (totali 
ammissibili di catture e degli sforzi di pesca totali), che sono poi assegnati agli Stati 
membri garantendo il principio della stabilità relativa; che la stabilità relativa è un 
elemento importante della PCP che si è dimostrato affidabile nel lungo periodo e in 
grado di fornire visibilità ai pescatori e che non dovrebbe essere compromesso; che 
ciascuno Stato membro ripartisce tali possibilità di pesca tra i propri pescatori e le 
proprie organizzazioni di produttori conformemente al principio di sussidiarietà;

D. considerando che, conformemente al principio di sussidiarietà, gli Stati membri sono 
responsabili dell'assegnazione delle possibilità di pesca; che possono esservi grandi 
differenze tra i settori nei diversi paesi, ragion per cui non è auspicabile un approccio 
"uguale per tutti";

E. considerando che, a norma dell'articolo 17 del regolamento PCP, in sede di 
assegnazione delle possibilità di pesca a loro disposizione in virtù dell'articolo 16 dello 
stesso regolamento, gli Stati membri utilizzano criteri trasparenti e oggettivi anche di 
tipo ambientale, sociale ed economico; che tra questi criteri possono figurare l'impatto 
della pesca sull'ambiente, i precedenti in termini di conformità, il contributo 
all'economia locale e i livelli storici di cattura;

F. considerando che l'articolo 17 non esclude la pesca ricreativa dal suo ambito di 
applicazione e che spetta agli Stati membri decidere come assegnare le possibilità di 
pesca a livello nazionale;

G. considerando che l'articolo 17 stabilisce che "gli Stati membri si adoperano per 
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prevedere incentivi per i pescherecci che impiegano attrezzi da pesca selettivi o che 
utilizzano tecniche di pesca caratterizzate da un ridotto impatto ambientale quali un 
minor consumo energetico o danni agli habitat più contenuti";

H. considerando che a norma dell'articolo 16 ciascuno Stato membro decide come ripartire 
le possibilità di pesca ad esso assegnate e non soggette a un sistema di concessioni di 
pesca trasferibili e informa la Commissione del metodo di ripartizione utilizzato;

I. considerando che la pubblicazione dei dati relativi all'assegnazione dei contingenti di 
pesca dovrebbe essere effettuata in linea con le pertinenti norme in materia di 
protezione dei dati;

J. considerando che la valutazione della dimensione sociale della PCP condotta dal 
CSTEP ha rilevato che nel 2020 16 Stati membri costieri su 23 hanno risposto alla 
richiesta della Commissione di informarla circa il metodo di ripartizione utilizzato;

K. considerando che l'Unione europea non ha rispettato il termine per conseguire un buono 
stato ecologico delle acque marine dell'UE entro il 2020, come stabilito dall'articolo 1, 
paragrafo 1, della direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino; che la relazione 
adottata nel 2020 dalla Commissione sul primo ciclo di attuazione della direttiva quadro 
sulla strategia per l'ambiente marino, tenendo conto della sua natura globale, ha stabilito 
che il sistema di protezione dell'UE è uno dei più ambiziosi al mondo e ha concluso che 
deve essere migliorato per affrontare problemi quali la pesca eccessiva in alcuni mari e 
pratiche di pesca non sostenibili, rifiuti di plastica, eccesso di nutrienti, rumore 
subacqueo e altri tipi di inquinamento;

L. considerando che l'UE non ha rispettato il termine del 2020 per ottenere il tasso di 
sfruttamento del rendimento massimo sostenibile (maximum sustainable yield, MSY) 
per tutti gli stock ittici; che, tuttavia, sono stati compiuti notevoli progressi verso il 
conseguimento dell'obiettivo dell'MSY, in particolare nell'Atlantico nordorientale e nel 
Mar Baltico, dove nel 2020 il 99 % degli sbarchi gestiti esclusivamente dall'UE e per i 
quali erano disponibili pareri scientifici erano "stock gestiti in modo sostenibile";

M. considerando che l'UE si è impegnata a conseguire l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
che include l'OSS n. 14: "conservare e sfruttare in modo sostenibile gli oceani, i mari e 
le risorse marine per uno sviluppo sostenibile";

N. considerando che, nella sua risoluzione sulla strategia "Dal produttore al consumatore", 
il Parlamento ha invitato la Commissione e gli Stati membri a "fornire un sostegno 
adeguato per la transizione verso la pesca […] a basso impatto", anche "aumentando la 
percentuale delle quote nazionali destinate alla pesca costiera su piccola scala";

O. considerando che la "piccola pesca costiera" è definita nel regolamento che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) come 
attività di pesca praticate da pescherecci nei mari e nelle acque interne, di lunghezza 
fuori tutto inferiore a 12 metri, che non utilizzano attrezzi da pesca trainati, o da 
pescatori a piedi, compresi i pescatori di molluschi;

P. considerando che la strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030 include l'obiettivo di 
ridurre gli effetti negativi delle attività di pesca ed estrattive su specie e habitat marini 
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sensibili, compresi i fondali marini, al fine di raggiungere un buono stato ecologico;

Q. considerando che gli obiettivi della strategia dell'UE sulla biodiversità comprendono la 
riduzione delle catture accessorie di specie a un livello che ne consenta il recupero e la 
conservazione;

R. considerando che le attività di pesca dell'UE sono un settore strategico dell'Unione, che 
genera direttamente o indirettamente un numero significativo di posti di lavoro in zone 
costiere e di pesca e mantiene al contempo un'economia sostenibile, associando 
occupazione e mezzi di sussistenza delle persone al territorio e al mantenimento delle 
tradizioni culturali;

S. considerando che il FEAMPA fornisce un sostegno finanziario ai giovani pescatori che 
avviano attività di pesca, mentre non vi è alcuna garanzia successiva per l'acquisizione 
di possibilità di pesca;

T. considerando che la pesca fornisce un contributo indispensabile alla sicurezza 
alimentare dell'Unione;

U. considerando che la pesca crea posti di lavoro sia in mare che a terra; che alcune regioni 
dipendono dagli sbarchi che avvengono a livello locale per garantire la redditività di 
molte imprese e mantenere vive le comunità costiere;

V. considerando che non esiste una relazione completa sull'applicazione dell'articolo 17 
della PCP a cura della Commissione, il che significa che le uniche valutazioni 
disponibili per questa prima valutazione dell'attuazione sono quelle pubblicate dal 
CSTEP, dalle associazioni di beneficenza, dallo stesso settore della pesca, dalle ONG e 
dalle parti interessate;

W. considerando che, secondo l'ultima valutazione della dimensione sociale della CPC 
condotta dal CSTEP, la richiesta della Commissione del 2020 agli Stati membri di 
fornire informazioni sul loro sistema di ripartizione includeva una domanda sulla 
valutazione d'impatto e solo due Stati membri (Svezia e Danimarca) hanno riferito di 
aver condotto tale valutazione; che la stessa relazione ha rilevato che nel 2020 solo 16 
Stati membri costieri su 23 hanno risposto alla richiesta della Commissione di 
informarla circa il metodo di ripartizione utilizzato; che molte di queste risposte erano 
di utilità limitata in quanto contenevano solo descrizioni generali della flotta 
peschereccia nazionale o semplicemente sottolineavano l'intento delle loro assegnazioni 
senza delineare i "criteri trasparenti e oggettivi";

X. considerando che, per la campagna di pesca 2020, l'assegnazione del contingente di 
tonno rosso alle navi per la pesca su piccola scala è stata del 3,03 % in Italia, dell'11,6% 
in Croazia, dell'11,89 % in Francia, del 13,68% in Portogallo e del 36,93 % in Spagna;

Y. considerando che la maggior parte degli stock ittici sono principalmente bersaglio di 
vari tipi di flotte mentre alcuni di questi sono bersaglio di flotte per la pesca sia su 
piccola che su grande scala;

Z. considerando che con l'applicazione dell'articolo 17 della PCP e l'assegnazione di 
contingenti di pesca sulla base di criteri trasparenti e obiettivi di tipo ambientale, sociale 
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o economico, l'UE può realizzare una transizione giusta verso una flotta peschereccia a 
basse emissioni di carbonio e a basso impatto; che, tuttavia, tale obiettivo deve andare 
di pari passo con l'obiettivo di conseguire vantaggi a livello economico, sociale e 
occupazionale e di contribuire alla disponibilità dell'approvvigionamento alimentare;

AA. considerando che la Commissione sta sviluppando un piano d'azione per conservare le 
risorse alieutiche e proteggere gli ecosistemi marini, che dovrà contribuire a uno dei 
principali obiettivi del Green Deal europeo garantendo la sostenibilità della pesca e 
un'adeguata protezione degli ecosistemi marini e della loro biodiversità;

AB. considerando che il 10 novembre 2020 il Parlamento, il Consiglio e la Commissione 
hanno raggiunto un accordo sul regolamento che istituisce un piano di gestione 
pluriennale del tonno rosso nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo; che tale accordo 
è stato poi respinto dal Consiglio, contravvenendo alla decisione precedentemente 
concordata con le altre due istituzioni;

AC. considerando che la Brexit ha avuto un impatto anche sulla ripartizione dei diritti di 
pesca nell'UE;

1. ricorda che gli stock ittici sono una risorsa pubblica naturale, che le attività e la gestione 
della pesca sono una risorsa basata su tale risorsa e appartengono al nostro patrimonio 
comune e che gli stock ittici dovrebbero essere gestiti in modo da garantire i massimi 
benefici nel lungo periodo per la società, ridurre al minimo l'impatto sugli ecosistemi e 
garantire la sicurezza alimentare fornendo alimenti sani; ricorda che la redditività 
economica della flotta europea dovrebbe essere garantita mediante uno sfruttamento 
sostenibile sotto il profilo ambientale, economico e sociale e sulla base di pareri 
scientifici affidabili e del principio di precauzione;

2. sottolinea che nelle attività di pesca soggette a gestione dei contingenti il problema delle 
specie a contingente limitante (choke species) può comportare l'interruzione delle 
operazioni di pesca prima della fine della stagione, con implicazioni economiche 
potenzialmente significative per i pescatori; sottolinea a tale proposito che un buon 
sistema di contingentamento dovrebbe includere un discreto grado di flessibilità in 
quanto consentirebbe ai pescatori che necessitano di contingenti supplementari di specie 
a contingente limitante e ai pescatori che dispongono di contingenti di raggiungere un 
risultato reciprocamente vantaggioso;

3. sottolinea che spetta agli Stati membri determinare i criteri da utilizzare per 
l'assegnazione delle possibilità di pesca;

4. rileva che la Commissione non ha avviato procedure d'infrazione contro alcuno Stato 
membro in merito al rispetto dell'articolo 17 della PCP;

Utilizzo di criteri oggettivi e trasparenti

5. sottolinea che non esiste uno studio della Commissione che analizzi l'applicazione dei 
criteri per l'assegnazione di contingenti a norma degli articoli 16 e 17 della PCP; 
osserva che vi è una mancanza di trasparenza e che diversi Stati membri non rendono 
pubblici i criteri applicati nella distribuzione delle possibilità di pesca e li incoraggia a 
rendere pubblici e facilmente accessibili tali criteri; ricorda che un metodo di 
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assegnazione obiettivo comporta una descrizione chiara e inequivocabile di criteri di 
assegnazione ben definiti, compresa una chiara descrizione della ponderazione relativa 
dei criteri o delle condizioni per il loro utilizzo in caso di molteplici criteri di 
assegnazione;

6. incoraggia la Commissione a redigere, se necessario, una relazione sull'applicazione dei 
criteri di cui agli articoli 16 e 17 della politica comune della pesca da parte di ciascuno 
degli Stati membri;

7. invita la Commissione ad avviare procedure di infrazione contro gli Stati membri che 
non adempiono i propri obblighi in termini di trasparenza sull'assegnazione delle 
possibilità di pesca;

8. sottolinea che criteri di assegnazione trasparenti sono fra i parametri che offrono 
stabilità e certezza giuridica agli operatori; sottolinea che è auspicabile compiere 
progressi in materia di trasparenza in tutta l'Unione per quanto riguarda i criteri e la loro 
applicazione pratica; sottolinea pertanto che le informazioni sul funzionamento del 
sistema delle possibilità di pesca, compreso il metodo di assegnazione, dovrebbero 
essere facilmente accessibili e comprensibili da tutti e in particolare dagli operatori e dai 
portatori di interesse in modo da facilitare un metodo di assegnazione coerente e basato 
su regole che consenta un miglior controllo, pari opportunità per tutte le parti interessate 
e una maggiore prevedibilità per i pescatori;

9. invita gli Stati membri a rendere pubblici i rispettivi metodi di ripartizione delle 
possibilità di pesca in linea con la normativa applicabile in materia di protezione dei 
dati;

10. ritiene che la Commissione, nella sua qualità di custode dei trattati, abbia l'obbligo di 
garantire il pieno rispetto delle prescrizioni sancite dall'articolo 17 del regolamento 
(UE) n. 1380/2013; invita, in tale contesto, la Commissione a garantire la corretta 
applicazione da parte di tutti gli Stati membri della disposizione vincolante di 
trasparenza dell'articolo 17 in merito ai processi nazionali di assegnazione dei 
contingenti attraverso un'attiva e costante attività di monitoraggio e, se necessario, ad 
aprire una procedura di infrazione nei confronti degli Stati membri che non rispettano 
tale requisito;

11. ritiene che le organizzazioni di produttori (OP), le cooperative e i proprietari di 
contingenti possano rivelare la loro assegnazione di contingenti su base volontaria, ma 
non possono in alcun modo essere obbligati a farlo, a causa della normativa di 
protezione dei dati;

12. ricorda che le organizzazioni di produttori e le associazioni di pescatori svolgono un 
ruolo essenziale nella distribuzione e nella gestione delle possibilità di pesca tra i vari 
pescherecci; osserva che, in molti Stati membri, sono relativamente pochi i pescatori su 
piccola scala che appartengono a organizzazioni di produttori (OP) e ancora meno i 
pescatori su piccola scala che hanno proprie OP dedicate, il che ne limita quindi la 
capacità di sfruttare questo canale per accedere alle possibilità di pesca; incoraggia la 
Commissione e gli Stati membri ad agevolare la creazione di OP per e da parte dei 
piccoli pescatori;
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13. ritiene che i metodi di assegnazione dovrebbero essere sviluppati con il coinvolgimento 
delle comunità di pescatori, delle autorità regionali e di altre parti interessate, 
garantendo che tutti i segmenti delle flotte, le OP, le cooperative di pescatori e le 
organizzazioni dei lavoratori siano equamente rappresentati, sulla base dei migliori 
pareri scientifici disponibili, e che dovrebbero includere garanzie quali periodi di 
preavviso per consentire ai pescatori di adattarsi qualora gli Stati membri decidano di 
modificare il loro metodo di assegnazione;

14. invita gli Stati membri a progettare sistemi di assegnazione in modo da garantire 
semplicità, evitare le procedure burocratiche farraginose e, in definitiva, consentire agli 
operatori e alle parti interessate di poter monitorare i criteri e il processo di 
assegnazione;

15. invita gli Stati membri a garantire parità di condizioni e pari opportunità a tutti i 
pescatori per consentire un accesso equo alle risorse marine;

Utilizzo di criteri ambientali, sociali ed economici

16. osserva che non esistono comunicazioni della Commissione né casi registrati di Stati 
membri che abbiano modificato i loro metodi di assegnazione dopo l'entrata in vigore 
della PCP riformata e dell'articolo 17, il che indica che la riforma della PCP nel 2013 
non ha avuto un impatto significativo sui metodi di assegnazione; osserva che lo 
CSTEP, nella sua relazione sulla dimensione sociale della PCP, sottolinea che, sebbene 
gli Stati membri in generale non abbiano stabilito una correlazione diretta tra 
l'articolo 17 e i loro sistemi nazionali di assegnazione delle quote, essi utilizzano o 
hanno utilizzato nel processo di assegnazione criteri che potrebbero essere definiti 
criteri sociali;

17. osserva che i livelli di cattura storici sono attualmente i criteri più comuni applicati 
dagli Stati membri per distribuire le possibilità di pesca; ritiene che tali criteri offrano 
stabilità e riconosce la dipendenza della flotta e delle comunità di pescatori dalle risorse 
ittiche e l'importanza per le flotte e le comunità di pescatori di avere un accesso stabile e 
prevedibile alle risorse alieutiche;

18. osserva che i dati disponibili dimostrano che solo alcuni Stati membri utilizzano criteri 
di tipo ambientale, sociale o economico per ripartire le possibilità di pesca e che tali 
criteri, ove utilizzati, non pesano molto nella ripartizione finale;

19. ricorda che l'articolo 17 della PCP stabilisce che, "in sede di assegnazione delle 
possibilità di pesca a loro disposizione in virtù dell'articolo 16, gli Stati membri 
utilizzano criteri trasparenti e oggettivi anche di tipo ambientale, sociale ed economico"; 
osserva che nella versione inglese figura il verbo "shall"; rileva che vi sono discrepanze 
tra le diverse versioni linguistiche che possono portare a interpretazioni divergenti 
dell'imperativo giuridicamente vincolante di questo elemento; osserva, tuttavia, che la 
Corte di giustizia dell'Unione europea, nella sua sentenza nella causa Spika (C-540/16)7, 
conclude che gli Stati membri devono utilizzare "criteri trasparenti e oggettivi" 
nell'assegnazione delle possibilità di pesca di cui dispongono a norma dell'articolo 16 

7 Sentenza del 12 luglio 2018, UAB "Spika" e a./Žuvininkystės tarnyba prie Lietuvos Respublikos žemės ūkio 
ministerijos, C-540/16, EU:C:2018:565.
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del regolamento (UE) n. 1380/2013; invita la Commissione ad affrontare tale questione 
nella sua prossima relazione sul funzionamento della PCP;

20. si compiace che gli attuali metodi di assegnazione, basati prevalentemente su criteri di 
diritti storici, consentano un certo livello di stabilità economica nel settore della pesca, il 
che può essere una condizione che permette agli operatori di innovare e adottare 
tecniche più sostenibili, ma riconosce che, in alcuni casi, contribuiscono a rafforzare 
tendenze come la concentrazione economica in tale settore, che falsano la concorrenza, 
erigono barriere per i nuovi operatori e rendono inappetibile il settore per i nuovi 
giovani pescatori; ritiene inoltre che tali metodi, in alcuni casi, non forniscano incentivi 
sufficienti ai pescatori che attuano pratiche di pesca a ridotto impatto ambientale e non 
offrano eque opportunità a tutti i pescatori, compresi i pescatori su piccola scala; 
incoraggia gli Stati membri, a tale riguardo, a garantire adeguatamente un'equa 
distribuzione delle quote tra i diversi segmenti di flotta, tenendo conto delle esigenze di 
tutti i pescatori;

21. osserva che per gli stock per i quali il totale ammissibile di catture è in aumento, ad 
esempio nel caso di una buona gestione degli stock o di un piano di ricostituzione 
efficace, gli Stati membri potrebbero prendere in considerazione la possibilità di 
distribuire le quote supplementari sulla base di criteri economici, sociali e ambientali, in 
linea con l'articolo 17;

22. sottolinea che la pesca artigianale e tradizionale e le relative associazioni, come le 
"cofradias", sono una caratteristica fondamentale della società, dell'economia, della 
cultura e delle tradizioni locali in molte zone costiere e isole dell'UE e ritiene, pertanto, 
che dovrebbero ricevere un'attenzione e un trattamento speciali;

23. ritiene che l'utilizzo di tutti i tipi di criteri di cui all'articolo 17 (economici, sociali e 
ambientali) in sede di assegnazione delle possibilità di pesca sia un elemento importante 
per raggiungere pienamente gli obiettivi stabiliti dalla politica comune della pesca, dalla 
direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino e dalla strategia sulla biodiversità 
per il 2030; ricorda che sono gli Stati membri a essere responsabili dello sviluppo e 
dell'attuazione dei criteri di assegnazione;

24. ricorda che spesso mancano dati di qualità sull'impatto ambientale, sociale ed 
economico della pesca ricreativa, oppure sono incompleti, il che significa che i criteri di 
natura ambientale, sociale ed economica non possono essere sviluppati come richiesto 
dall'articolo 17;

25. esorta la Commissione a migliorare e rafforzare la raccolta di tali dati per la pesca 
ricreativa attraverso un migliore quadro di raccolta dei dati e altri strumenti politici;

26. invita la Commissione a garantire che ciascuno Stato membro interessato assegni le 
possibilità di pesca conformemente alla politica comune della pesca e in particolare 
all'articolo 17, utilizzando criteri trasparenti e obiettivi, compresi quelli di tipo 
ambientale, sociale o economico; ritiene che ciascuno Stato membro, in linea con il 
principio di sussidiarietà, dovrebbe garantire che i criteri siano sostenibili ed equilibrati 
per tenere conto delle specificità e delle sfide locali che devono essere affrontate;

27. ritiene che i tipi di pesca e le realtà in cui operano varino notevolmente all'interno 
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dell'UE e che pertanto non vi siano criteri univoci validi per tutti di natura economica, 
ambientale o sociale che possano essere applicati in modo uniforme in tutta l'UE;

28. ricorda che gli Stati membri e le OP hanno creato in diversi paesi riserve di contingenti 
che potrebbero essere distribuite ai pescatori sulla base di criteri ambientali, economici 
e sociali;

29. invita gli Stati membri a incentivare i pescatori a utilizzare le pratiche e i metodi di 
pesca nonché le innovazioni più sostenibili e rispettosi dell'ambiente; ritiene che tali 
incentivi dovrebbero essere presi in considerazione nel definire il metodo di 
assegnazione conformemente all'articolo 17 e incoraggia gli Stati membri a tenere conto 
delle considerazioni relative al clima e agli ecosistemi nei loro processi di assegnazione, 
sulla base di una serie di criteri trasparenti; ricorda che secondo l'articolo 17: "gli Stati 
membri si adoperano per prevedere incentivi per i pescherecci che impiegano attrezzi da 
pesca selettivi o che utilizzano tecniche di pesca caratterizzate da un ridotto impatto 
ambientale quali un minor consumo energetico o danni agli habitat più contenuti";

30. invita gli Stati membri a incentivare gli operatori, attraverso i loro processi di 
assegnazione, a stabilire e rafforzare il dialogo sociale con i sindacati e le 
organizzazioni dei lavoratori, nonché ad applicare integralmente i contratti collettivi al 
fine di promuovere la sostenibilità sociale e condizioni di lavoro eque nel settore della 
pesca;

31. ricorda che gli Stati membri devono adoperarsi per prevedere incentivi per le navi da 
pesca che impiegano attrezzi da pesca selettivi o che utilizzano tecniche di pesca 
caratterizzate da un ridotto impatto ambientale; osserva che alcuni Stati membri stanno 
fornendo tali incentivi; invita gli altri Stati membri a fornire tali incentivi;

32. sottolinea che l'assegnazione di possibilità di pesca utilizzando criteri quali un minore 
impatto ambientale e tenendo conto dei precedenti da parte degli operatori in termini di 
conformità può contribuire a riportare le popolazioni ittiche a un livello sostenibile e a 
migliorare la protezione della biodiversità;

33. invita gli Stati membri, in linea con l'articolo 17 del regolamento sulla PCP, a sostenere 
l'ingresso di giovani e nuovi pescatori nell'attività, valutando la possibilità di utilizzare 
criteri di età per assegnare una quota equa delle possibilità di pesca a loro disposizione, 
al fine di ridurre le barriere all'ingresso, correggere i fallimenti del mercato e, in ultima 
analisi, agevolare il ricambio generazionale tanto necessario nel settore della pesca; 
invita inoltre gli Stati membri a sfruttare tutte le opportunità nell'ambito del FEAMPA 
per affrontare la questione del ricambio generazionale;

34. invita la Commissione a cooperare in modo più proattivo con gli Stati membri 
interessati in merito all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 17 del 
regolamento sulla PCP; invita la Commissione a continuare ad aiutare gli Stati membri 
a utilizzare appieno criteri trasparenti e oggettivi, compresi quelli di natura economica, 
sociale e ambientale, in sede di definizione della loro metodologia per l'assegnazione 
delle possibilità di pesca, ad esempio pubblicando orientamenti; sottolinea che occorre 
prendere in considerazione la possibilità di offrire ai pescatori stabilità economica e 
prospettive per il futuro;
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35. invita la Commissione, nel suo prossimo piano d'azione, a preservare le risorse 
alieutiche, proteggere gli ecosistemi marini, garantire il sostentamento dei pescatori e 
prevedere un obiettivo riguardante le possibilità di pesca facoltative, che possono essere 
ripartite secondo criteri ambientali e sviluppate sulla base di una valutazione d'impatto;

36. invita la Commissione, nella sua prossima relazione sul funzionamento della politica 
comune della pesca, ad analizzare l'attuazione dell'articolo 17 da parte degli Stati 
membri e a presentare proposte su come migliorarla;

37. sottolinea che all'UE manca ancora uno strumento legislativo per attuare le decisioni 
adottate dalla Commissione internazionale per la conservazione dei tonnidi 
dell'Atlantico durante le sue ultime sessioni; sottolinea con profonda preoccupazione 
che un tale vuoto normativo rischia di mettere in pericolo l'assegnazione di contingenti 
importanti per il settore della pesca dell'UE; esorta pertanto la presidenza del Consiglio 
a formulare una proposta alternativa all'accordo già raggiunto tra le parti che sia 
allineata alla posizione del Parlamento;

°

° °

38. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.



PE702.988v03-00 14/18 RR\1256392IT.docx

IT

MOTIVAZIONE

Con la presente relazione sull'attuazione dell'articolo 17 del regolamento (CE) n. 1380/2013 
relativo alla politica comune della pesca (PCP), il mio obiettivo in qualità di relatrice era quello 
di esaminare il modo in cui gli Stati membri distribuiscono le possibilità di pesca loro assegnate 
a livello dell'UE e di verificare se tale aspetto sia in linea con i loro obblighi nell'ambito della 
PCP e coerentemente con i più ampi obiettivi della PCP.

La politica comune della pesca mira a conseguire diversi obiettivi, di natura sia ambientale che 
socioeconomica. Fra gli obiettivi di cui all'articolo 2 del regolamento n. 1380/2013 sulla politica 
comune della pesca figurano, in particolare, l'obiettivo di "garantire che le attività di pesca 
abbiano un impatto negativo ridotto al minimo sugli ecosistemi marini", quello di "conseguire 
vantaggi a livello economico, sociale e occupazionale", "contribuire ad offrire un equo tenore 
di vita a coloro che dipendono dalle attività di pesca, tenendo conto della pesca costiera e degli 
aspetti socioeconomici" e "promuovere le attività di pesca costiera, tenendo conto degli aspetti 
socioeconomici".

A tale riguardo, la ripartizione delle possibilità di pesca (contingenti di cattura o quote di sforzi 
di pesca) è uno strumento particolarmente potente. L'Unione europea è responsabile della 
definizione dei totali ammissibili di catture (TAC) e degli sforzi di pesca totali annuali, al fine 
di conseguire un livello di sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche marine. Tali 
contingenti sono poi ripartiti fra gli Stati membri in base al principio della stabilità relativa, 
secondo cui ogni Stato membro riceve una quota stabile dei contingenti di pesca concordati. È 
poi all'interno di ciascuno Stato membro che tali possibilità di pesca sono ripartite fra i diversi 
pescatori e le diverse organizzazioni di produttori. Sebbene la ripartizione delle possibilità di 
pesca rimanga di competenza degli Stati membri, l'articolo 17 del regolamento (CE) n. 
1380/2013 stabilisce una serie di obblighi che gli Stati membri sono tenuti a rispettare.

Uso di criteri trasparenti e oggettivi

Il primo obbligo imposto agli Stati membri dall'articolo 17 è quello di utilizzare criteri 
trasparenti e obiettivi per la ripartizione delle possibilità di pesca. Tuttavia, spesso è difficile 
sapere esattamente come vengono ripartite tali opportunità. In molti Stati membri sono 
disponibili al pubblico pochissime informazioni ufficiali a spiegazione dei metodi di 
ripartizione dei contingenti. Gli Stati membri pubblicano di rado i dettagli dei sistemi che hanno 
adottato o dispongono raramente di registri pubblici che mostrino le quote dei contingenti 
detenute dalle imbarcazioni/dagli armatori. 

L'articolo 17 afferma che i criteri per l'assegnazione dovrebbero essere "trasparenti", il che 
implica che le informazioni siano pubblicamente accessibili. Tuttavia, secondo uno studio del 
2015 del dipartimento tematico del Parlamento europeo, il 40 % degli Stati membri dell'UE non 
ha risposto alle domande dell'indagine riguardanti la trasparenza. Ancora nel 2017 una relazione 
della NEF ha rilevato che molti Stati membri non agevolano l'accesso a informazioni coerenti 
al pubblico, il che potrebbe rendere più difficile chiedere conto ai governi dell'attuazione 
dell'articolo. Allo stesso tempo, alcuni paesi ottengono risultati relativamente positivi in termini 
di trasparenza del sistema, ma solo due paesi (Danimarca ed Estonia) dispongono di un registro 
delle quote accessibile al pubblico.

Inoltre, malgrado il fatto che spetta agli Stati membri decidere come vengono assegnate le 
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possibilità di pesca alle imbarcazioni che battono la loro bandiera, l'articolo 16, paragrafo 6, del 
regolamento impone agli Stati membri di informare la Commissione del metodo di ripartizione 
e pertanto delle modalità di attuazione dell'articolo 17. Tuttavia, la valutazione della dimensione 
sociale della PCP del Comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) ha 
rilevato che nel 2020 solo 16 Stati membri su 23 avevano presentato le proprie risposte alla 
rispettiva richiesta della Commissione. Il CSTEP sottolinea la vaghezza delle risposte, che 
ostacola l'analisi dei progressi compiuti dagli Stati membri nell'attuazione dell'articolo 17.

Utilizzo di criteri ambientali, sociali ed economici

Il secondo obbligo per gli Stati membri sancito dall'articolo 17 del regolamento sulla PCP è 
quello di utilizzare criteri di natura economica, sociale e ambientale per ripartire le possibilità 
di pesca a loro disposizione. L'articolo elenca inoltre i tipi di criteri che gli Stati membri possono 
utilizzare per adempiere a tale obbligo: "l'impatto della pesca sull'ambiente, i precedenti in 
termini di conformità, il contributo all'economia locale e i livelli storici di cattura". 

In tale contesto, va notato che, dall'adozione dell'ultima riforma della PCP, solo pochi Stati 
membri hanno modificato il loro sistema di ripartizione delle possibilità di pesca per introdurre 
tali criteri. I livelli storici di cattura rimangono il criterio più comunemente applicato dagli Stati 
membri per ripartire le possibilità di pesca, mentre le dimensioni delle navi (la lunghezza, la 
potenza e il peso) costituisce il secondo criterio più utilizzato. Tali sistemi di ripartizione 
offrono pochissimi incentivi ai pescatori che attuano tecniche di pesca a basso impatto, come 
previsto nella PCP, quali ad esempio l'impiego di attrezzi da pesca selettivi o di tecniche di 
pesca caratterizzate da un ridotto impatto ambientale (quali i danni agli habitat).

Nel 2018 il World Wildlife Fund (WWF) ha valutato i sistemi utilizzati per assegnare le 
possibilità di pesca e ha ritenuto che il 69 % degli Stati membri dell'UE (16 paesi su 23) non 
abbia ancora dato attuazione ai criteri "per una ripartizione giusta e sostenibile delle possibilità 
di pesca". Nella sua relazione del 2021 "Who gets to Fish", la New Economics Foundation 
(NEF) rileva che, su 22 Stati membri, soltanto 12 utilizzano criteri sociali (ad esempio, età del 
pescatore, contratti di lavoro) e soltanto 11 ricorrono a criteri ambientali (ad esempio, tipo di 
attrezzo, pinger). 

L'articolo 17 prevede inoltre che gli Stati membri si adoperino per fornire incentivi alle navi da 
pesca che utilizzano attrezzi da pesca selettivi o tecniche di pesca a ridotto impatto ambientale, 
come la riduzione del consumo di energia o dei danni agli habitat. Tuttavia, la maggior parte 
dei sistemi degli Stati membri dell'UE non tiene conto di tali criteri e non può essere descritta 
come basata su incentivi. 

In quanto relatrice, ritengo che la mancata attuazione dell'articolo 17 renda più difficile per gli 
Stati membri e i pescatori dell'UE raggiungere gli obiettivi della PCP e della direttiva quadro 
sulla strategia per l'ambiente marino (MSFD). Nell'ambito dell'attuale quadro giuridico 
europeo, si può fare molto di più per utilizzare la ripartizione delle possibilità di pesca come 
strumento per conseguire gli obiettivi della PCP, della MSFD e della strategia dell'UE sulla 
biodiversità.

Per affrontare la questione della trasparenza, invito gli Stati membri a rendere pubblici i 
rispettivi metodi di ripartizione delle possibilità di pesca e l'assegnazione finale dei 
contingenti di ciascuna organizzazione di produttori e ciascun peschereccio, in linea con la 
normativa applicabile in materia di protezione dei dati. 
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Per affrontare la questione della mancata attuazione relativamente all'uso di criteri di natura 
economica, sociale e ambientale, invito la Commissione a garantire che ciascuno Stato 
membro ripartisca le possibilità di pesca ricorrendo a una combinazione di criteri ambientali, 
sociali ed economici, assicurando nel contempo che i criteri siano equilibrati in funzione delle 
specificità locali. La Commissione dovrebbe cooperare in modo più proattivo con gli Stati 
membri al fine di studiare modalità di ripartizione delle possibilità di pesca in linea con le 
raccomandazioni di cui all'articolo 17 della politica comune della pesca e pubblicare linee 
guida sull'utilizzo di criteri sociali e ambientali nell'assegnazione delle possibilità di pesca.

I nuovi metodi di assegnazione dovrebbero essere elaborati in consultazione con le comunità 
di pescatori e le altre parti interessate, sulla base dei migliori pareri scientifici disponibili, e 
dovrebbero includere termini di preavviso per consentire ai pescatori di adattarvisi. Ritengo 
che la maggior parte dei criteri non possa essere applicata indistintamente in tutta l'UE a causa 
delle specificità di ciascuna flotta. Poiché la questione del ricambio generazionale è una sfida 
affrontata in tutta Europa, invito gli Stati membri a utilizzare criteri basati sull'età 
nell'assegnazione delle possibilità di pesca a loro disposizione, al fine di sostenere l'ingresso 
dei giovani pescatori nel settore della pesca.
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